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                                                                                                 DECRETO N. 34/SA1 del 03/06/2024 

 

OGGETTO: Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa 

ambientale di cui al DPCM 20.02.2019 (Delibera 24 luglio 2019, G.U.R.I. n. 188 del 12/08/2019)  

                      Piano Stralcio 2021. Comune di VILLA SANTA MARIA (CH) Convenzione per la redazione 

dell’intervento denominato “Consolidamento Capoluogo Comunale-Completamento interventi tra 

Via Roma e Viale della Vittoria” da realizzarsi nel comune di Villa Santa Maria (CH).  

                      Convenzione di finanziamento sottoscritta il 19/10/2022.  Importo complessivo del finanziamento 

per i Lavori € 452.007,84 Rif. ReNDiS: 13IR651/G1.  CUP: G63H19001670002 

Erogazione 2° Acconto Lavori (40%) € 180.803,14 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 
 (Decreto n. 7 del 05/05/2021) 

*************************** 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare la 

Parte III recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque 

dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 

116, recante “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l’efficientamento energetico 

dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti 

sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea” 

e, in particolare, l’articolo 10, comma 1, con cui viene previsto che i Presidenti delle Regioni assumono le 

funzioni di Commissari Straordinari Delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla 

realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e la gestione delle relative contabilità 

speciali;   

VISTO il Decreto Legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito con modificazioni dalla Legge 11 novembre 2014 

n. 164, c.d. “Sblocca Italia” concernente, tra l’altro, norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione 

del rischio idrogeologico;  

VISTO il Decreto Legislativo 18/04/2016 n. 50 e ss.mm.ii., “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 

degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché' per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture"; 

VISTO il Decreto Legislativo 31/03/2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici, in attuazione dell’art. 1. 

Legge 21/06/2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTA la delibera CIPE del 20 febbraio 2015 n. 32, che ha assegnato 100 milioni di euro del Fondo Sviluppo e 

Coesione 2014-2020 al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare da destinare, secondo la 

chiave di riparto ordinario prevista dall’art. 1, comma 6, della legge n. 27 dicembre 2013 n. 147, alla progettazione 

degli interventi contro il dissesto idrogeologico; 

VISTO il D.P.C.M. 14 luglio 2016, recante le modalità di funzionamento del «Fondo per la progettazione degli 

interventi contro il dissesto idrogeologico», di cui all’articolo 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221; 
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VISTO il D.P.C.M. 5 dicembre 2016, recante «Approvazione dell’indicatore di riparto su base regionale delle 

risorse finalizzate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico»; 

VISTO il Decreto Legge c.d. “Sblocca Cantieri” 18 aprile 2019, n. 32, convertito dalla Legge 14 giugno 2019, 

n. 55;  

VISTO la Legge 11 settembre 2020, n. 120, ed in particolare l’art. 54, comma 2, di conversione con modifiche 

del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, c.d. Decreto Semplificazioni, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie 

Generale n. 228 del 14 settembre 2020, che per l’anno 2020 consente al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare di procedere alla programmazione degli interventi secondo la disciplina relativa alla 

fase istruttoria già dettata dal DPCM 20 febbraio 2019 e, quindi, mediante Conferenze dei servizi con la 

partecipazione dei Commissari per l’emergenza, dei Commissari Straordinari per il dissesto e delle Autorità di 

Bacino Distrettuale; 

VISTO il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, ed in particolare l’art. 36-ter, comma 3, convertito dalla Legge 

29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTO il comma 7, lett a), del medesimo articolo, che ha sostituito il primo e secondo periodo dell’art. 7, comma 

2, del Decreto Legge n. 133/2014, come segue: “Gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico ed i 

rispettivi cronoprogrammi sono individuati con Decreto del Ministero della Transizione Ecologica previa intesa 

con il Presidente di ciascuna Regione territorialmente competente”; 

VISTO il Decreto Legge 24 febbraio 2023, n. 13, ed in particolare l’art. 29 bis, comma 3, lett. a)  che ha da 

ultimo modificato l’art. 7, comma 2, del Decreto-Legge 12 settembre 2014, n. 133, che testualmente recita «Il 

Piano degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico a valere sulle risorse di bilancio del Ministero 

della transizione ecologica è adottato, anche per stralci, con uno o più decreti del Ministro della transizione 

ecologica di concerto con il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, previa intesa con i Presidenti 

delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano interessate agli interventi ammessi a finanziamento 

nei rispettivi territori, corredati dai relativi cronoprogrammi, così come risultanti dal sistema di monitoraggio. 

Gli interventi ammessi al finanziamento sono identificati dai relativi codici unici di progetto (CUP), ai sensi 

dell'articolo 11, commi 2-bis e 2-ter della legge 16 gennaio 2003, n. 3. Il monitoraggio del Piano e degli interventi 

è effettuato dalle amministrazioni titolari dei CUP con il sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 

dicembre 2011, n. 229, e con i sistemi ad esso collegati e gli interventi sono classificati sotto la voce "MITE - 

Mitigazione del rischio idrogeologico". Con i medesimi decreti di cui al primo periodo sono disciplinate le 

modalità di trasferimento delle risorse, le riprogrammazioni e le rimodulazioni.»; 

PRESO ATTO che  

 con nota prot. n. 50550 MATTM del 12/05/2021, indirizzata al Commissario per il dissesto idrogeologico 

della Regione Abruzzo, con la quale la Direzione Generale per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua ha avviato 

la programmazione per l’anno 2021 degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e comunicato la 

quota assegnata alla Regione Abruzzo, pari a circa 7,7 milioni di euro; 

 l’assegnazione delle risorse ha tenuto conto dei seguenti criteri: 

o la ripartizione delle quote annuali dei fondi di cui al DPCM 21 luglio 2017 e al DPCM 28 novembre 2018, 

nonché di ulteriori risorse di bilancio, è stabilita dagli indicatori di riparto di cui al DPCM 5 dicembre 

2016; 

o la ripartizione delle risorse di cui alla L. 205/2017, art. 1, c. 1073, è relativa alle sole Regioni del Centro-

Nord ed è stabilita, per esse, dagli indicatori di riparto di cui al DPCM 5 dicembre 2016; 

CONSIDERATO che con la medesima nota è stata data al Commissario la possibilità di presentare liste 

eccedenti la quota di risorse assegnate; 
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DATO ATTO che con la nota prot. n. RA-0229984/21 del 31/05/2021 il Commissario Straordinario per il 

dissesto idrogeologico per la regione Abruzzo ha trasmesso una proposta di interventi, eccedenti la quota 

assegnata e pari ad € 12.702.272,56 (euro dodicimilionisettecentoduemiladuecentosettantadue/56); 

VISTA la successiva nota prot. n. RA-0356550/21 del 06/09/2021 con la quale il Commissario Straordinario per 

il dissesto idrogeologico ha ritrasmesso, integrandola con alcuni dati, la propria proposta di interventi, eccedenti 

la quota assegnata e pari ad € 12.702.272,56; 

CONSIDERATO che, successivamente all’avvio della programmazione, la Direzione Generale per la Sicurezza 

del suolo e dell’Acqua del MATTM ha reperito ulteriori risorse da poter ripartire fra le Regioni e le Province 

autonome ai sensi del citato DPCM 5 dicembre 2016; 

CONSIDERATO che l’importo definitivamente assegnato alla Regione Abruzzo, per la programmazione 2021 

è pari ad € 9.192.161,92 (euro novemilionicentonovantaduemilacentosessantuno); 

VISTA la comunicazione del RA-0382255/21 del 28/09/2021, con cui il Commissario Straordinario per il 

dissesto idrogeologico, all’esito dell’istruttoria svolta con gli Uffici ministeriali, ha trasmesso l’elenco definitivo 

degli interventi proposti, con i rispettivi cronoprogrammi, per un importo complessivo pari ad € 8.882.272,56 per 

un complessivo numero di interventi pari a 10; 

VISTA la nota prot. RA-0530484/21 del 25/11/2021 con cui il Presidente della Regione Abruzzo ha reso l’intesa 

prescritta dall’art. 7, comma 2, del decreto legge n. 133 del 2014, come modificato dall’articolo 16, comma 2, 

del decreto legge 6 novembre 2021, n. 152; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 495 del 30/11/2021 del Ministro della Transizione Ecologica che individua n. 

10 interventi prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, da realizzarsi nel territorio della Regione 

Abruzzo per un importo complessivo di € 8.882.272,56 con l’indicazione, nell’allegato “Regione ABRUZZO – 

Elenco degli interventi ammessi a finanziamento” parte integrante del decreto, dei rispettivi importi pro quota 

ammessi a finanziamento, la cui copertura  finanziaria è garantita nell’ambito delle risorse presenti sui pertinenti 

capitoli di bilancio del Ministero della Transizione Ecologica e stabilisce che all’attuazione degli interventi 

provvede il Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, ex art. 10, comma 1, del decreto-

legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 n. 116,ss.mm.ii.  

PRESO ATTO che  

- tra gli interventi ricompresi nell’all.to di cui al Decreto Ministeriale n. 495 del 30/11/2021, quale parte 

integrante dello stesso, è prevista la realizzazione di opere per la mitigazione del rischio idrogeologico nel 

Comune di Villa Santa Maria (CH) per un importo finanziario complessivo (progettazione, lavori e somme in 

amministrazione), pari a complessivi € 522.000,00 (euro cinquecentoventiduemila/00); 

- il medesimo Decreto prevede altresì che la differenza tra l’importo delle risorse spettanti alla Regione Abruzzo 

e l’ammontare del finanziamento definito con il richiamato Decreto n. 495/2021, pari ad € 309.889,36 (euro 

trecentonovemilaottocentoottantanove/36), vada attribuita, a favore della medesima Regione, nelle prossime 

programmazioni; 

- con successivo Decreto Direttoriale n. 237 del 10/12/2021 con il quale è stata disposta l’erogazione della 

somma di € 8.882.272,56 sulla contabilità speciale n. 5631 “Commissario Straordinario Idrogeologico 

Abruzzo DL 91/14”,  in essere  presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di L'Aquila n. 401, intestata al 

Presidente della Regione Abruzzo in qualità di “Commissario straordinario per gli interventi di mitigazione 

del rischio idrogeologico” ex art. 10, comma 1, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 n. 116; 

- sulla contabilità speciale n. 5631/401 accesa presso la Tesoreria Provinciale dello Stato Sezione L'Aquila 

intestata al “Presidente della Regione Abruzzo per gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico ex 

art. 10 comma 1 del decreto-legge n. 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni, dalla legge 11 
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agosto 2014 n. 116”, risultano essere regolarmente accreditate giusta quietanza n. 16 del 14/12/2020 le somme 

per complessivi € 8.882.272,56 (euro ottomilioniottocentoottantaduemiladuecentosettantadue/56); 

DATO ATTO che  

- con la Convenzione sottoscritta in data 30/04/2019 è stato assentito il contributo per la progettazione delle 

opere di mitigazione del rischio idrogeologico “Consolidamento capoluogo comunale - Completamento 

interventi tra Via Roma e Viale della Vittoria”, per complessivi € 69.992,16 (euro 

sessantanovemilanovecentonovantadue/16) a favore del Comune di Villa Santa Maria (CH);  

- il progetto Esecutivo relativo ai lavori di “Consolidamento capoluogo comunale-completamento interventi tra 

Via Roma e Viale della Vittoria” da realizzarsi nel Comune di Villa Santa Maria (CH) è stato favorevolmente 

licenziato dal Servizio Difesa del Suolo giusto Parere di Coerenza prot. n. RA-0293343/21 del 14/07/2021; 

- con la Convenzione sottoscritta in data 19/10/22 è stato assentito il contributo per l’appalto e la realizzazione 

dell’intervento denominato “Consolidamento capoluogo comunale - Completamento interventi tra Via Roma 

e Viale della Vittoria” per complessivi € 452.007,84 (euro quattrocentocinquantaduemilasette/84) CUP 

G63H19001670002, ReNDiS 13IR651/G1; 

PRESO ATTO che con nota Prot. n. 01332 del 21/03/2024, acquisita al protocollo unico regionale n. RA-

0122135/24 del 21/03/2024, l’ufficio tecnico del Comune ha trasmesso la documentazione giustificativa della 

spesa sostenuta che risulta essere superiore al 50% della prima rata già trasferita, ai fini dell’erogazione del 2° 

acconto a valere sul finanziamento assentito, come richiesto al p.to 5) lett. b) del dispositivo della Convenzione 

sopra richiamata e precisamente: 

 Certificato di pagamento n. 1 del 12/12/23; 

 Determina n. 331 del 16/12/23 di approvazione del 1° SAL (allegato n. 1); 

 Determina n. 71 del 06/03/24 di liquidazione della prima anticipazione dei lavori (allegato n. 2); 

 Fattura n. 7 del 27/02/24, prot. 887 del 27/07/24; 

 Mandato n. 173 del 08/03/24 di pagamento prima erogazione all’impresa; 

 Ordinativo di incasso n. 78 del 08/03/24; 

 Ricevuta di pagamento n. 173 del 08/03/24; 

 DURC; 

 Interrogazione Equitalia; 

CONSIDERATO che la documentazione trasmessa con le comunicazioni di cui sopra, previa istruttoria condotta 

dall’Ufficio Tecnico e Gestione Commissariale, è apparsa essere coerente con quanto disposto nella Convezione 

di finanziamento e che, pertanto, può procedersi alla erogazione dell’ulteriore acconto del 40% sino alla 

concorrenza del 80% dell’importo complessivo di Convenzione, come previsto nella medesima al p.to 5 lett. b) 

per un complessivo importo pari ad € 180.803,14 (euro centoottantamilaottocentotre/14); 

DATO ATTO che sulla Contabilità Speciale n. 5631 intestata al “Commissario di Governo rischio idrogeologico 

Abruzzo” risultano regolarmente accreditate per intero le somme di cui al Piano Stralcio 2021 per complessivi € 

8.882.272,56, giusta quietanza di versamento n. 16 del 14/12/2020; 

CONSIDERATO che 

 ai sensi della Circolare del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 22 del 29/07/2008, recepita dalla 

Giunta Regionale d'Abruzzo con la Deliberazione n. 1235 del 10/12/2008, non si procederà alla verifica della 

adempienza/inadempienza contabile del soggetto beneficiario, presso la società Equitalia S.p.A. in quanto 

trattasi di pagamento ad Amministrazioni Comunali; 

 il presente pagamento non è soggetto agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla Legge 13/08/2010 n. 

136 e ss.mm.ii. in quanto trattasi di erogazioni disposte a favore delle Amministrazioni Comunali, riferite 

alla concessione di finanziamenti non costituenti fattispecie contrattuale; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 149 del 11/03/2020 con la quale è stato deliberato il nuovo 



  

COMMISSARIO DI GOVERNO PER IL CONTRASTO DEL DISSESTO 

 IDROGEOLOGICO IN ABRUZZO 
(art. 10 decreto legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 116) 

 

 
5 

assetto organizzativo del “Dipartimento Infrastrutture – Trasporti” e rinominato il “Servizio Difesa Idraulica, 

Idrogeologica e della Costa” in “Servizio Difesa del Suolo”; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario per il rischio idrogeologico in Abruzzo n. 7 del 05/05/2021 

con il quale è stato nominato Soggetto Attuatore, ai sensi dell’art. 10, comma 2 ter, del D.L. n. 2014/91 sopra 

citato, per la realizzazione degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico, il Dirigente pro-

tempore del Servizio Difesa del Suolo, cui sono stati delegati i poteri di cui all’art. 10 del D.L. n. 91/2014 ed 

attribuita la funzione di Sostituto del titolare della Contabilità Speciale n. 5631 presso la Banca d’Italia con delega 

di firma degli ordinativi di pagamento; 

VISTA la DGR n.  637 del 29/09/2023 con la quale è stato conferito, ai sensi dell’ex. art. 20 L.R. n. 77/99 e 

ss.mm.ii., l’incarico di Dirigente del Servizio “Difesa del Suolo” incardinato presso il Dipartimento Infrastrutture 

- Trasporti, sede L’Aquila, all’ing. Gianluca Giusto Armando DIONISI; 

VISTA la successiva DGR n. 875 del 11/12/2023 di parziale revisione dell’assetto organizzativo del dipartimento 

“Infrastrutture-Trasporti” con la quale è stato tra l’altro rinominato l’Ufficio Tecnico e Gestione Commissariale 

in Ufficio Programmazione e Gestione Tecnica e Commissariale del servizio Difesa del Suolo; 

DATO ATTO della legittimità e regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento, come attestata 

dalla firma in calce al presente provvedimento; 

DECRETA 

per le motivazioni riportate nelle premesse, che si intendono integralmente richiamate nel sottostante dispositivo, 

di: 

1) PRENDERE ATTO della trasmissione da parte dell’Ente della documentazione amministrativa con nota 

Prot. n. 01332 del 21/03/2024, attestante la certificazione delle spese sostenute di cui al p.to 5) lett. b) del 

dispositivo della Convenzione sopra richiamata, ossia: 

- Certificato di pagamento n. 1 del 12/12/23; 

- Determina n. 331 del 16/12/23 di approvazione del 1° SAL (allegato n. 1); 

- Determina n. 71 del 06/03/24 di liquidazione della prima anticipazione dei lavori (allegato n. 2); 

- Fattura n. 7 del 27/02/24, prot. 887 del 27/07/24; 

- Mandato n. 173 del 08/03/24 di pagamento prima erogazione all’impresa; 

- Ordinativo di incasso n. 78 del 08/03/24; 

- Ricevuta di pagamento n. 173 del 08/03/24; 

- DURC; 

- Interrogazione Equitalia. 

2) DARE ATTO che ricorrono le condizioni di cui al p.to 5 lett. b) della Convenzione di finanziamento del 

19/10/22 e che, quindi, può procedersi all’erogazione a favore del Comune di Villa Santa Maria (CH) 

soggetto attuatore dell’intervento, del 2° acconto a valere sul finanziamento assentito con la Convenzione 

richiamata, pari al 40% del finanziamento assentito, sino alla concorrenza del 80% dell’importo 

complessivo di Convenzione. 

3) LIQUIDARE, in ragione di quanto detto al p.to 2) in favore dell’Amministrazione Comunale di Villa Santa 

Maria (CH) - Ente Avvalso, la complessiva somma di € 180.803,14 (euro centoottantamilaottocentotre/14) 

quale 2° acconto del finanziamento assentito relativamente alla realizzazione dell’intervento denominato 

““Consolidamento capoluogo comunale - Completamento interventi tra Via Roma e Viale della Vittoria” 
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da realizzarsi nel Comune di Villa Santa Maria (CH), in ossequio a quanto previsto al p.to 5) lett. b) del 

provvedimento di Convenzione. 

4) DISPORRE il pagamento della complessiva somma individuata al soprastante p.to 3) in favore del Comune 

di Villa Santa Maria (CH) soggetto attuatore - Ente Avvalso - nei termini di seguito indicati: 

Comune Prov 
Importo 

finanziamento 

Importo 

Pagamento 
IBAN 

Conto 

TU 
Tesoreria 

Cod. 

Tes. 
Villa Santa 

Maria 
CH € 452.007,84 € 180.803,14  IT75T0100003245400300304235 304235 Chieti 400 

5) FAR FRONTE alla spesa di cui sopra, per complessivi di € 180.803,14 (euro 

centoottantamilaottocentotre/14) a valere sui fondi appostati sulla Contabilità Speciale n. 5631 intestata al 

“Commissario di Governo rischio idrogeologico Abruzzo” che presenta la necessaria disponibilità 

finanziaria, come opportunamente verificato. 

6) PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del presente Decreto nella apposita Sezione del Sito 

Istituzionale della Regione Abruzzo dedicato alle attività del Commissario ex D.L. 91/2014.  

 

 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE  

Dirigente del Servizio Difesa del Suolo. 

- Decreto n. 7 del 05/05/2021 - 

ing. Gianluca DIONISI 
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